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Giovanni Battista e Gesù di Nazareth: storia di
un antagonismo

This entry was posted on 28 maggio, 2013, in Scaffale aperto. Bookmark the permalink.

Edmondo LUPIERI, Giovanni e Gesù. Storia di un antagonismo («Frecce» 161), Carocci, Roma
2013, pp. 232, euro 19. 

Ritorna in libreria, in una forma completamente rivista e aggiornata, Giovanni e Gesù. Storia di un
antagonismo di Edmondo Lupieri. Della prima edizione (Mondadori, 1991), il volume ha conservato

freschezza e agilità: due caratteristiche che si aggiungono da un lato all’enorme competenza
dell’autore, tra i massimi conoscitori a livello mondiale delle tradizioni relative al Battista, e dall’altro al
carattere unico e innovativo di questo suo contributo. A tutt’oggi, in effetti, non ci sono studi che
affrontino il problema del rapporto fra Giovanni e Gesù con un così ampio respiro. L’indagine offerta

da Lupieri, ora arricchita nelle note e nell’apparato bibliografico, spazia con disinvoltura e acribia dalle
fonti più antiche, che comprendono ovviamente l’opera di Giuseppe Flavio e il testo dei quattro vangeli
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canonici, fino al continente sommerso – e spesso ancora inesplorato – rappresentato dalla letteratura

apocrifa, dagli scritti gnostici, dalle fonti rabbiniche e dai primi autori dell’Islam. Non mancano poi le

incursioni in territori inconsueti, come quello dei culti tribali dell’America Latina, con le infinite
rifrazioni di quella che oggi definiamo «religiosità popolare», ma che è stata per lungo tempo una
normale espressione di fede per milioni di cristiani. Aiutato da uno stile coinvolgente, che però non cede

mai alle facili approssimazioni di tanta saggistica divulgativa, il testo di Lupieri guida il lettore
attraverso venti secoli di storia, ricostruendo i mille rivoli scaturiti dalla memoria del Battista, e dalla
comprensione del suo rapporto con quello che fu il più illustre tra i suoi sostenitori: Gesù di Nazareth.

***

La quarta di copertina

Dalle paludi della Mesopotamia alle nebbie azzurrognole delle montagne del Chiapas, la figura di
Giovanni Battista e quella di un suo probabile discepolo, quel Gesù poi diventato più famoso di lui,
appaiono legate in un abbraccio ideale che talora ne soffoca una, più spesso esalta entrambe, ma
qualche volta le trascina assieme negli abissi della tenebra satanica. Il libro attraversa alcune religioni

tardoantiche (giudaismo, samaritanesimo, cristianesimo, mandeismo, islam) e altre da esse derivate,
dalle conventicole gnostiche ai culti tribali amerindiani, fino ad arrivare a gruppi religiosi recentissimi,
dispersi nella nebulosa del New Age. Lo scopo dell’indagine è capire come sia stato possibile che due
predicatori – forse profeti – palestinesi, uniti da un comune destino di morte per mano delle autorità
politico-militari, siano sopravvissuti nella fede e nell’immaginario di popolazioni sparse su tutto il globo

assumendovi caratteristiche talora antitetiche, in ogni caso lontane da quella che possiamo immaginare
come la realtà storica in cui nacquero, vissero e finirono giustiziati.

***
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Un passaggio del Prologo (pp. 22-23)

Abbiamo prove che, alcuni decenni dopo la redazione dell’ultimo dei Vangeli, esistevano in Oriente

gruppi di sedicenti discepoli di Giovanni, i quali proclamavano che lui, e non Gesù, era il Cristo. Esiste
tuttora una popolazione di lingua semitica, stanziata nella Mesopotamia meridionale, nelle cui acque

pratica i suoi riti battistici, secondo le cui scritture Gesù sarebbe un falso profeta, un ingannatore
demoniaco che avrebbe deformato gli insegnamenti di Giovanni, vero maestro e profeta inviato da Dio.

Sono i Mandei, dagli Arabi detti Subba, cioè “battezzatori”. D’altro canto, per gruppi marginali di
cristiani, le cui tracce più antiche risalgono al II secolo, l’inviato di Satana è Giovanni, visto come una

sorta di Anticristo, mandato a ostacolare la missione sulla terra del Salvatore disceso dai cieli. Pare



abbastanza ovvio che tutte queste siano interpretazioni teologiche che spiegano la storia degli uomini

come il risultato dello scontro di forze che trascendono la storia stessa e, con essa, la capacità umana di
comprendere in modo razionale; ma quale rapporto esiste, se esiste, fra queste letture della storia e una

successione di fatti realmente accaduti e umanamente comprensibili? Coloro che esaltavano la
dimensione messianica di Giovanni, sono forse discendenti di suoi primi discepoli, i quali non avrebbero

riconosciuto in Gesù il Messia atteso?

Le fonti cristiane più antiche, inoltre, testimoniano che Giovanni fu sempre tenuto in alto onore nelle
comunità primitive, come una sorta di “cristiano avanti lettera”, martire della fede e modello da

imitare; quel poco che resta delle fonti battistiche, invece, è anticristiano e la causa non è evidente in

modo immediato. Se il Gesù della storia realmente andò al Giordano per ricevere il battesimo di
Giovanni e se davvero ne riconobbe una qualche autorità, a cui si richiamò nel corso della propria

predicazione, dobbiamo anche domandarci come Giovanni abbia visto Gesù. Che cosa univa e che cosa
distingueva quei due uomini, schiacciati da un unico destino di morte, forse a breve distanza l’uno

dall’altro, ma le cui figure furono proiettate nell’eternità da fedi diverse e con risultati così dissimili?

Il nostro viaggio attraverso le fonti che ci parlano di Giovanni e di Gesù, allora, dovrà percorrere

numerose strade. In primo luogo dovremo tentare una ricostruzione verosimile del rapporto fra i due
personaggi storici, i due esseri umani la cui predicazione, in modi diversi, ma pur connessi, tanto peso

ebbe nelle trasformazioni religiose del mondo antico; quindi dovremo vedere in quali modi si siano
sviluppate, partendo dai personaggi umani, le loro figure nel creduto, cercando di comprendere i motivi

delle divergenze. In particolare dovremo domandarci quali siano le cause che stanno alla base degli
antagonismi tra le figure o tra le diverse fedi a loro proposito, tentando nel limite del possibile di

individuarne le ragioni storiche. Infine, dovremo porci di fronte a un quesito fondamentale; è forse la

fede degli antichi o degl’incolti una sorella pazza della ragione, che crea solo leggende, proiettando nei
miti figure il cui rapporto con la realtà diviene inesistente, o non è forse essa stessa anche un modo

umano di conservare e spiegare la storia, utile dunque ancora allo storico contemporaneo?

***

L’Autore

Edmondo LUPIERI, normalista, ha studiato e insegnato nelle università di Roma, Torino e Udine, e
attualmente ricopre la John Cardinal Cody Endowed Chair of Theology

(http://www.luc.edu/theology/facultystaff/lupieri.shtml) alla Loyola University di Chicago. Tra le sue

pubblicazioni più importanti, ricordiamo Giovanni Battista nelle tradizioni sinottiche (Paideia, Brescia
1988), Giovanni Battista tra storia e leggenda (Paideia, Brescia 1988), I Mandei. Gli ultimi gnostici

(Paideia, Brescia 1993; trad. ingl. 2002), L’Apocalisse di Giovanni (Fondazione Lorenzo Valla –
Mondadori, Milano 1999; trad. ingl. 2006) e In the Name of God: The Making of Global Christianity

(Eerdmans, Grand Rapids 2011).
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L’ultimo libro del prof. Lupieri studia il Battista dai Vangeli
fino ai culti amerindi
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Giovanni Battista è stato un precursore di Gesù perchè ha fornito i

presupposti per «denazionalizzare» il messaggio di salvezza; infatti

Luca e Matteo lo presentano come colui che estende la misericordia

divina fuori da Israele. Tuttavia la figura di Giovanni è presente in altre

tradizioni antiche, fino a sbarcare nei miti amerindi. Mettere in luce le

diverse tradizioni ed il loro significato è il pregio dell’ultimo libro del prof.

Edmondo Lupieri, docente alla Loyola University di Chicago (una Università dei gesuiti). In questo caso l’oggetto della

ricerca storica è diventato il processo di formazione del mito. Nel libro lo si percorre in due sensi. Il primo è quello dei

Vangeli che interpretano teologicamente la storia ed il secondo parte dalle tradizioni religiose tardoantiche e arriva ai

culti amerindi che storicizzano i miti.

 

Quale è il nodo di fondo della sua argomentazione su Giovanni e Gesù?

I nodi di fondo sono almeno due: quello, forse in parte insolubile, del rapporto storico fra i due uomini, entrambi

vittime di morte crudele nella Palestina del primo secolo, e quindi del perché le loro figure, proiettate nel creduto di

religioni diverse, abbiano assunto valenze così  contraddittorie, anche se sempre giocate nella tensione fra continuità

e, appunto, antagonismo.

 

Come spiega l'importanza assunta da queste due figure?

L’indagine puramente storica ci conduce sino ad un certo punto. Il credente di tradizione cristiana dovrà accettare

che il piano di salvezza, orchestrato da Dio, nel mistero della sua misericordia abbia contemplato la presenza di un

precursore e del suo sacrificio, preparatorio in qualche modo di quello del Figlio. In ogni caso, per quanto va oltre

l’indagine storica, la ragione dovrebbe accompagnarci, credenti e non, nel necessario discrimine fra le molte e

diverse cose che, come esseri umani, siamo o saremmo disposti a credere.

 

In generale, per quanto riguarda l’impegno accademico negli Usa, quali sono i temi portanti della sua ricerca?

In questa parte della mia traiettoria accademica sono sempre più affascinato dallo studio dei meccanismi secondo i

quali noi esseri umani rielaboriamo figure o eventi storici all’interno del nostro credo religioso. Presto uscirà una

nuova edizione italiana di un libro in cui analizzo le trasformazioni del cristianesimo nel suo incontro con le culture

extraeuropee, dall’epoca delle grandi scoperte geografiche sin quasi ai giorni nostri. Quindi ho in cantiere un lavoro a

molte mani sulla costruzione e gli sviluppi dell’immagine di Maria Maddalena, dal Nuovo Testamento alla New Age,

nonché uno, anche questo in collaborazione, sull’idea del Vitello d’Oro nelle tradizioni giudaiche, cristiane e

islamiche.

 

Lei si occupa molto dei rapporti tra fede e ragione. È sufficente dire che devono procedere insieme (la nuova alleanza di

cui ha spesso parlato Benedetto XVI)?

Per questo particolare aspetto, mi sento molto in sintonia con il magistero di Benedetto XVI. In un universo di 16,8

miliardi di anni, anche se forse alcuni non se ne sono accorti, non solo non c’è spazio per il vecchio barbuto seduto

sulle nuvole con il triangolo in testa, ma rischia di scomparire anche quello per un Dio personale e provvidente.

Quanti fra noi vogliono ancora considerarsi credenti in un mondo post-darwiniano, devono necessariamente accettare

la sfida aperta del dialogo franco con le scienze. Lo strumento privilegiato per tale dialogo è la ragione, quella ragione

che a mio avviso dovrebbe guidarci a una fede non dogmatica, bensì dubbiosa e pensante, tale da permetterci di

evitare il gorgo del fondamentalismo e insieme quello del relativismo assoluto.

 

Lei ha nel suo bagaglio l'esperienza italiana e quella statunitense. Come si configura per lei uno stato laico e quali

rapporti deve avere con le confessioni religiose?

Proprio negli Stati Uniti d’America che, nella loro prima istituzione, insegnarono al mondo civile la separazione fra lo

stato e le chiese, vedo con molta preoccupazione crescere il coinvolgimento di centri di potere religiosi nella gestione

della cosa pubblica, negli intrighi del mondo finanziario, nelle stanze del potere politico. La storia del Vecchio Mondo
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dovrebbe insegnare quanto un tale coinvolgimento, se pure sembra portare vantaggi immediati a questa o quella

chiesa, alla fine porta un impoverimento di tutti, causato dal tradimento degli ideali evangelici. Il sia pur breve

magistero di papa Francesco mi pare esemplare in questa direzione.

 

Lupieri E., Giovanni e Gesù. Storia di un antagonismo, Carocci, Roma 2013; pp. 231, euro 19.
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di DONATELLA FERRARIO

Il rapporto tra le figure
storiche di Giovanni Battista

e Gesù è più complesso
di quanto la tradizione

cristiana non abbia
tramandato. A indagarne
le sfumature e gli sviluppi

religiosi è Edmondo Lupieri,
studioso italiano

che insegna a Chicago.

I due antagonisti
«Gli esseri umani, come diceva-

no certi Padri della Chiesa, so-
no come i fiumi, la cui comple-

tezza va dalla sorgente alla foce e copre
l’intera loro esistenza. La foto, invece, co-
me anche un libro, fissa un determinato
momento. Un libro può ringiovanire: il
vecchio libro diventa così una crisalide,
immobile all’esterno, ma viva dentro».
Edmondo Lupieri, professore di Nuovo
Testamento e Cristianesimo antico alla
Loyola University di Chicago, nel 1991
pubblicò un libro, Giovanni e Gesù. Storia
di un antagonismo, ora ripubblicato da Ca-
rocci (2013, pp. 232, 19 euro), rivisto e
ampliato. Una crisalide vitalissima che, in
tutti questi anni, ha continuato a evolver-
si: nuovi studi, intuizioni e scoperte han-
no rinfocolato la passione dello studioso
per il rapporto tra Giovanni Battista e Ge-
sù. Perché tante sono le credenze, tante
le religioni: a partire dal cristianesimo,
per cui il Battista è il precursore, fino ad ar-
rivare al mandeismo, in cui il vero Messia
è Giovanni e Cristo l’Ingannatore.

Un viaggio appassionante, un «ac-
compagnamento del lettore», come ci
spiega Lupieri, «da quello che probabil-
mente accadde sulle rive del Giordano,

negli anni Venti e Trenta del primo seco-
lo della nostra era. Una caratteristica di
quasi tutte le tradizioni, con l’eccezione
di Giuseppe Flavio, lo storico ebreo, e di
pochissimi altri, è che Giovanni e Gesù
sono visti in un rapporto reciproco qua-
si inscindibile. Nel creduto e nell’immagi-
nario dei singoli, come di intere comuni-
tà socio-religiose, i due personaggi costi-

tuiscono una sorta di “coppia bipolare”,
le cui valenze cambiano nei tempi e nei
luoghi». Una passione che, in Lupieri, si
rinsaldò nel 1983, in Messico, su un pul-
mino di una compagnia india di traspor-
ti: «Ero stato a visitare il pueblo dei Cha-
mula, nel Chiapas», ci racconta. «E, a
una domanda posta tramite un interpre-
te, un indigeno mi rispose quasi indigna-
to nella sua lingua di ceppo maya che,
ovviamente, il Battista era molto più im-
portante di Gesù. Fu allora che pensai
che avrei dovuto ampliare le ricerche
che già stavo conducendo sul Battista,
per capire, se possibile, che cosa fosse
storicamente successo per permettere
a Giovanni di diventare una specie di di-
vinità locale, superiore a tutti gli altri
membri del “pantheon cristiano”».

Studiando le discussioni fra i Padri
delle Chiese orientali e i pensatori ariani
– e l’uso che veniva fatto, in tali diatribe,
della profezia del Battista sul «più for-
te», dal Vangelo di Matteo: «Dopo di
me viene uno che è più forte di me» –
Lupieri rimase intrigato: «La frase di Gio-
vanni, infatti, poteva essere usata per
provare la reale divinità e umanità del
Cristo veniente. E mi pareva logico, da
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Qui sopra e nella pagina accanto: due miniature armene che raffigurano il battesimo di Gesù nel Giordano.
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un punto di vista strettamente storico,
pormi la domanda se tale contenuto fos-
se il senso originario della frase attribui-
ta a Giovanni e, in caso positivo, se tale
frase potesse essere stata pronunciata
in un contesto pre-pasquale, dal “Gio-
vanni della storia”, o se non fosse
un’idea pienamente “cristiana” messa in
bocca al Precursore. Insomma, siamo in
grado di capire oggi che cosa poteva
aver pensato realmente l’uomo Giovan-
ni dell’uomo Gesù?».

Il testo si sviluppa come un’analisi an-
tropologica per comprendere quan-
do e come si innesca il processo di

mitizzazione, il cosiddetto creduto religio-
so. «Il metodo usato è un’estensione
dell’indagine storico-critica a tradizioni
scritte e orali provenienti da contesti
storici e culturali diversi».

Ciò che colpisce, già dalle prime
pagine del libro, è la capacità di Lupieri
di catturare l’attenzione su un argomen-
to potenzialmente ostico, che poteva
tradursi in un’analisi per eruditi e, quindi,
una nicchia per pochi iniziati. Invece lo
studioso inchioda il lettore con un piglio
da giallista, con l’abilità del narratore che
vuole comunicare: raccoglie gli indizi, se-
gue le tracce, ricostruisce il puzzle, richie-
dendo a chi legge una partecipazione at-
tiva. «Quello che trovo parti-
colarmente affascinante in
questo tipo di ricerche», spie-
ga, «è la possibilità di penetra-
re nei meccanismi, tipicamen-
te umani e comuni a civiltà di-
verse, di costruzione del credu-
to religioso. La ricerca storica,
secondo me, è – o dovrebbe
essere – sempre come l’indagi-
ne che porta alla soluzione di un giallo o,
almeno, all’individuazione della trama, o
delle trame, che sottostanno agli eventi.
Pochi romanzi sono più avvincenti di
una ricostruzione efficace di eventi avve-
nuti. E quando ci inoltriamo nella foresta
multiforme del vissuto e del creduto reli-
giosi, l’inchiesta allora si fa particolarmen-
te appassionante».

Addentrandoci nella lettura, restia-
mo sorpresi dalle diverse valenze che le
figure di Giovanni e Gesù hanno assun-
to: «Direi che ogni possibile combinazio-
ne sia stata in qualche modo sviluppata.
Nelle tradizioni cristiane ortodosse han-
no entrambi valenza positiva, con una
netta superiorità di Gesù, il Cristo Figlio

di Dio, rispetto a Giovanni,
Battista e Precursore, ma sem-
pre e solo uomo. Praticamen-
te sullo stesso piano, invece,
appaiono nelle tradizioni isla-
miche, entrambi amati profeti
di Dio prima di Muhammad. In
tradizioni cristiane non orto-
dosse, specialmente gnosti-
che, Giovanni diventa un per-

sonaggio sempre più negativo, sino a
presentarsi come un satanico emissario
della tenebra, mandato a battezzare nel-
la fisicità peccaminosa dell’acqua per cat-
turare lo Spirito presente in Gesù Cri-
sto. In casi particolari di forme di culto
come quella del post-cristianesimo dei
Chamula, sono entrambi figure positive,
ma Giovanni ha scalzato Gesù nella sca-

la di importanza per il vissuto del pue-
blo, anche se non va dimenticato che, a
livello della cosiddetta religione popola-
re, non è impensabile che un santo o
una Madonna particolari diventino una
specie di dio per il fedele. Nelle tradizio-
ni dei Mandei, minoranza gnostica post-
cristiana perseguitata e spesso in fuga
dalle proprie terre in Iraq e Iran, infine,
Giovanni è divenuto un sacerdote man-
deo, mentre Gesù è il grande ingannato-
re, che si fa battezzare per carpire la co-
noscenza segreta di Giovanni e quindi
creare quell’aberrazione giudaica che sa-
rebbe il cristianesimo».

Talora la tradizione iconografica cat-
tolica concorre a creare il culto: «Per
esempio, per il culto dei Santos fra gli in-
dios in America latina. Giovanni Battista è
rappresentato con l’agnello? E allora di-
venta l’entità benefattrice che ha donato
gli ovini, la pastorizia, la lana al villaggio, e
magari ha pure insegnato l’arte della tessi-
tura (tutte realtà assenti nel mondo pre-
colombiano). Giovanni Battista versa ac-
qua sul capo di Gesù? E non hanno forse
detto i missionari che Gesù si sacrifica per

noi e si fa da noi “mangiare” nel pasto eu-
caristico? Ma allora, non è forse Gesù il
giovane dio del mais, che ci nutre con il
proprio sacrificio? E non è quindi Giovan-
ni il potente dio delle piogge, dell’acqua,
degli uragani, che nutre il giovane mais,
ma può anche distruggerlo, se vuole?».

’Lantagonismo tra Giovanni e Ge-
sù sembra crescere nel tempo e
con l’allontanamento delle fonti

dagli eventi storici: «Se possiamo sup-
porre una continuità tra le due figure,
questa non crea meno problemi alla fe-
de e all’indagine teologica», spiega Lu-
pieri. «L’esegesi patristica e cristiana in
genere ha cercato di risolvere il proble-
ma causato dalla presenza di Giovanni
nella fase iniziale dell’esistenza di Gesù
interpretando Giovanni come “il precur-
sore”. Ma che bisogno c’era di un pre-
cursore? Non bastava il sacrificio del Fi-
glio?». E qui interviene il salto della fede:
«Il credente deve accettare che Dio, nel
suo misterioso piano di salvezza per
l’umanità, abbia previsto la missione (e il
sacrificio) di un uomo e profeta prima

dell’avvento del proprio Figlio. L’idea di
una qualche compartecipazione umana
al piano di salvezza voluto da Dio è ben
presente nella tradizione e sta forse di-
ventando sempre più importante nella
riflessione teologica contemporanea. In
questo senso, il “privilegio” di Giovanni
Battista, per lui umanamente “disastro-
so” (ma non è questo un destino comu-
ne per chi Dio sceglie?), ne farebbe vera-
mente un personaggio straordinario, il
cui rapporto con Gesù, al di là di una ri-
flessione puramente storica, vale davve-
ro la pena di essere approfondito in un
contesto di fede cristiana».

Storicamente innegabile, secondo
Lupieri, è il battesimo di Gesù da parte
di Giovanni: «Chi avrebbe avuto interes-
se a inventare in seguito una storia che
suscita così tanti problemi teologici e cri-
stologici? Per quali motivi, infatti, il Figlio
di Dio sarebbe andato a sottoporsi a un
battesimo amministrato da un semplice
uomo e per il perdono di peccati che
non poteva avere? Da un punto di vista
puramente storico possiamo supporre
che l’uomo Gesù sia passato attraverso

un processo di graduale presa di co-
scienza della propria funzione nel piano
di Dio, fino all’accettazione del proprio
sacrificio a Gerusalemme e all’istituzio-
ne di un gruppo destinato a sopravviver-
gli. Con le apparizioni ai discepoli, da
questi interpretate come prova della re-
surrezione, essi avrebbero compreso
che il “venturo” atteso da Giovanni e il
“Figlio dell’Uomo” predicato da Gesù,
altri non erano se non Gesù stesso, la
cui attività di taumaturgo e predicatore
lo aveva già in vita garantito quale “Un-
to/Cristo” di Dio».

Il viaggio che Edmondo Lupieri ci
fa compiere, attraversando i secoli e le
diverse culture, si conclude con un capi-
tolo dal titolo significativo: Fede e ragio-
ne. «A fronte delle questioni generate
dall’analisi scientifica», dice Lupieri, «per-
sonalmente propongo la possibilità di
una “fede dubbiosa e pensante”, come
garanzia contro ogni fondamentalismo
e relativismo». Una religiosità che non
esclude il dubbio, la «fede di chi fatica a
credere, forse l’unica che possa essere
per sua stessa natura tollerante».  �
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Il battesimo di Gesù da parte di Giovanni
Battista in un Evangeliario armeno.

La predicazione di Giovanni Battista, manoscritto etiopico del XVII secolo, collezione
privata, Parigi. A destra: Cristo tra la Vergine e il Battista, Museo di Stato, Palech.
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&KLXGH�LO�WHVWR�OD�ELEOLRJUD¿D�����������H�XQ�LQGLFH�GHOOH�FRVH�QRWHYROL�����������
che raccoglie nomi, antichi e moderni, di persone, località, opere privilegiando una 
scansione tematica di non sempre immediata consultazione.

Quella proposta dall’A. in questo agile e stringente discorso, è dunque una nuova 
pietra di paragone da applicare in modo sistematico a tutti gli ambiti di studio per ri-
leggere, con nuova luce, realtà apparentemente già note. Il lessico tratto dal linguaggio 
VSHFL¿FR�GHOOD�ULFHUFD�VRFLRORJLFD�±�groupness, Christianness, activation, deactivation, 
individual plurality –, assieme alla concisione quasi laconica delle analisi, può sulle 
prime disorientare il senso dello storico tout court, ma proseguendo nella lettura si 
comprende l’utilità tecnica di tale uso, volto alla spiegazione di un metodo con il quale 
vale la pena confrontarsi nei futuri approcci alla ricerca sulle origini cristiane.

Luca Avellis

E. Lupieri, Giovanni e Gesù. Storia di un antagonismo, Carocci, Roma 2013, pp. 231.

6WXGLRVR�GDO�SUR¿OR�SROLHGULFR��(GPRQGR�/XSLHUL��GRSR�XQD�FDUULHUD�QHOO¶8QLYHU-
sità italiana iniziata da normalista e conclusa come professore ordinario di Storia del 
cristianesimo antico a Udine, nel 2008 si è trasferito negli Stati Uniti. Qui, presso la 
Loyola University di Chicago, è oggi John Cardinal Cody Endowed Chair e titolare 
delle cattedre di nuovo Testamento e di Cristianesimo antico. Fra le sue ricerche 
in itinere si segnalano due volumi sulle tradizioni relative al vitello d’oro in area 
JLXGDLFD��FULVWLDQD�H�LVODPLFD�H�VXOOD�µFRVWUX]LRQH¶�H�WUDVIRUPD]LRQH�GHOOD�¿JXUD�GL�
Maria Maddalena, oltre che un progetto internazionale sul tema The Emergence 
and the Effects of the Sacred, in collaborazione con Belgio (Università di Lovanio), 
norvegia (Università di Oslo) e un team di giovani studiosi italiani inseriti in due 
Progetti FIRB, facenti capo rispettivamente alle Università di Bari Aldo Moro e di 
napoli Federico II.

Giovanni e Gesù. Storia di un antagonismo costituisce il frutto maturo di oltre un 
trentennio di studi nel corso del quale Lupieri non ha mai distolto l’attenzione dalla 
¿JXUD�GL�*LRYDQQL�%DWWLVWD��GL�FXL�q�DWWXDOPHQWH�XQR�GHL�PDVVLPL�HVSHUWL�� ,Q�TXHVWR�
volume egli ha ripreso un suo lavoro dallo stesso titolo pubblicato nel 1991 per i tipi 
GL�2VFDU�0RQGDGRUL�H�QH�KD�DI¿GDWR�OD�OHWWXUD�FULWLFD�D�XQ�JLRYDQH�VWXGLRVR��/XLJL�:DOW�
(Università di Ratisbona): intrecciando quindi il proprio bagaglio di conoscenze con gli 
VWXGL�H�OH�RVVHUYD]LRQL�GL�:DOW��O¶$XWRUH�KD�ULVFULWWR�H�DJJLRUQDWR�LO�VXR�OLEUR��ULYLWDOL]-
zandolo – per così dire – dall’interno e pervenendo al testo attuale.

L’episodio del battesimo di Gesù per mano di Giovanni, trasmesso sin dagli albo-
ri della tradizione cristiana, è in sé tutt’altro che anodino: esso introduce anzi più di 
un’aporia sul piano teologico, prima fra tutte la necessità di chiarire perché il Figlio di 
Dio, in quanto tale libero da impurità e da peccati, si sia sottoposto a un battesimo di 
SXUL¿FD]LRQH�H�SHQLWHQ]D�DG�RSHUD�GL�XQ�³SUHFXUVRUH´��,O�GHVLGHULR�GL�FRPSUHQGHUH�L�PRO-
teplici aspetti del rapporto tra Giovanni Battista e Gesù costituisce, dunque, il motivo 
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generatore della ricerca di Lupieri: un viaggio nel tempo e nello spazio fra testi, persone, 
luoghi, eventi e tradizioni religiose, esplorati con magistrale dominio dell’argomento, 
viva curiositas H�¿QH�JXVWR�QDUUDWLYR�

/¶DWWHQ]LRQH�SHU�OD�¿JXUD�GL�*LRYDQQL�%DWWLVWD�HUD�JHUPRJOLDWD�naturaliter nell’Au-
tore a partire dagli studi sull’altro Giovanni, il cui nome è legato al vangelo omonimo e 
al libro dell’Apocalisse1. L’interesse era stato in seguito rinvigorito nel 1983 da un’espe-
rienza raccontata nel prologo del suo libro: un viaggio nell’altopiano del Chiapas2, con 
XQ�SHUFRUVR�LQ�DXWREXV�GDOOD�FLWWj�GL�6DQ�&ULVWREDO�GH�/DV�&DVDV�¿QR�DO�YLOODJJLR�GL�6DQ�
Juan (2.200 m), “capoluogo” della tribù dei Chamula, ove gli indios YHQHUDQR�OD�¿JXUD�
di Giovanni Battista con vivaci e singolari manifestazioni di fede, che si fanno partico-
larmente esuberanti nella chiesa a lui dedicata. La devozione che i Chamula riservano a 
Giovanni Battista, come Lupieri ebbe modo di constatare anche attraverso dialoghi con 
gli abitanti, rivela che essi lo considerano superiore allo stesso Gesù. Le osservazioni 
raccolte durante il viaggio in Messico catalizzarono dunque ulteriori ricerche, volte a 
individuare e comprendere le ragioni storiche sottese a un simile fenomeno3. Ed è que-
sta l’indagine che si sviluppa nei sette capitoli del presente volume (1. Il Battista e il 
Nazareno; 2. Verso la storia; 3. Il santo e il Dio; 4. Il Cristo e l’Anticristo; 5. Un Cristo 
satanico; 6. Destini comuni; 7. Fede e ragione).

Partendo da una circostanziata analisi delle vicende storiche che videro protagonista 
Giovanni, Lupieri esplora in dettaglio i primi scritti che tramandano notizie su di lui: 
i vangeli di Marco, Matteo, Luca e Giovanni e le Antiquitates Iudaicae di Flavio Giu-
seppe. Se Marco (Mc 1,1-14; 6,17-29; 9,9-13) mette in luce il ruolo parallelo, eppure 
ancillare, di Giovanni rispetto a Gesù, Luca – sulla scia di Marco – ritiene che Giovanni 
praticasse un battesimo di “conversione per il perdono dei peccati” (Lc 3,3) mentre 
sarebbe stato Pietro a istituire il battesimo “cristiano” come conseguenza dell’evento 
pentecostale (At 2,38). Matteo (3,11) è l’unico a precisare che il battesimo di Giovanni 
serviva solo alla conversione e, senza parallelo fra i sinottici, ascrive alla cena eucaristi-
FD��0W��������LO�YDORUH�VDOYL¿FR�GHO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��6HEEHQH�HJOL�DYYLFLQL�*LRYDQQL�
e Gesù attribuendo loro parole simili, contestualmente li differenzia evidenziando in 
Gesù una certa simpatia per il paganesimo non ellenico (cfr. Mt 4,24) e inserendo Gio-
vanni e il suo rito battesimale in ambito interamente giudaico. Il vangelo di Giovanni 
QRQ�HVSULPH�LO�ELVRJQR�GL�VSHFL¿FDUH�FKH�*HV��HUD�VWDWR�SUHFHGXWR�GDO�%DWWLVWD�R�FKH�OD�
morte del Battista costituisce un precedente per quella di Gesù; il battesimo giovanneo, 

1௘�/H�ULFHUFKH�FXOPLQDURQR�QHO�YROXPH�Apocalisse di Giovanni (Scrittori Greci e Latini), Fon-
dazione Lorenzo Valla, Milano 1999 (con successive ristampe); edizione inglese Grand Rapids 
(MI) 2006.

2௘�,O�&KLDSDV��XQR�GHL����GLVWUHWWL�IHGHUDOL�GHO�0HVVLFR��VL�WURYD�QHOO¶HVWUHPLWj�VXG�RFFLGHQWDOH�
del Paese. La popolazione è quasi interamente di ceppo maya.

3௘�©)X�DOORUD�FKH�SHQVDL�D�XQ�OLEUR�FKH�DLXWDVVH�D�FDSLUH�SHUFKp�LO�%DWWLVWD�SRVVD�HVVHUH�SL��LP-
portante di Gesù in un pueblo di Indios mesoamericani di ceppo maya, che vivono sparpagliati 
sull’altopiano chapaneco» (p. 13).
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LQROWUH��q�SUHVHQWDWR�FRPH�XQD�SXUL¿FD]LRQH�SULYD�GL�YDORUH�VDOYL¿FR��FRPH�TXHOOH�GHL�
giudei (Gv 2,6; 3,25).

L’esame dei testi mostra come il riconoscimento di Gesù da parte di Giovanni e gli 
altri episodi che delineano un rapporto di subordinazione del precursore rispetto al Mes-
sia appaiano, più che eventi storicamente fondati, una ricostruzione teologica posteriore 
operata dai seguaci di Gesù4. né è un caso che le tradizioni giudaiche più antiche (per 
esempio Flavio Giuseppe, ma anche quelle testimoniate in Origene, Contra Celsum 
������LJQRULQR�O¶HVLVWHQ]D�GL�OHJDPL�VWRULFL�IUD�OH�GXH�¿JXUH��&Lz�SRVWR��/XSLHUL�VL�GRPDQ-
da se sia possibile individuare un nucleo di contenuti nella predicazione giovannea che 
anticipi qualche aspetto della predicazione gesuana. In tale prospettiva egli evidenzia 
FKH�LO�EDWWHVLPR��LQ�TXDQWR�SXUL¿FD]LRQH�SHU�OD�UHPLVVLRQH�GHL�SHFFDWL��VHFRQGR�O¶LQWHU-
pretazione, per esempio, della fonte lucana), presentava una duplice implicazione: per 
un verso l’idea che tutti i giudei dell’epoca fossero in qualche modo contaminati e, per 
DOWUR�YHUVR��OD�SHUVXDVLRQH�GHOO¶LQHI¿FDFLD�GHL�WUDGL]LRQDOL�PH]]L�GL�SXUL¿FD]LRQH��1HOOD�
PLVXUD�LQ�FXL�LO�PHGHVLPR�ULWR�SXUL¿FDWRULR�HUD�SURSRVWR�VLD�DL�JLXGHL�VLD�DL�SDJDQL�±�
sottolinea Lupieri – si ponevano le basi per quella “denazionalizzazione” del messaggio 
di salvezza, che in seguito sarebbe stata ripresa da Gesù. Inoltre, essendo il battesimo 
JLRYDQQHR�DQFKH�XQ�VHJQR�GL�SHQWLPHQWR��HVVR�HVFOXGHYD�TXDOVLDVL�IRUPD�GL�VDFUL¿FLR�
per ottenere la remissione dei peccati e diveniva così già con Giovanni, prima che con 
Gesù, un fatto etico e non rituale. 

Vale la pena di soffermarsi sul confronto fra le due sezioni delle Antiquitates 
Iudaicae in cui Flavio Giuseppe racconta di Giovanni Battista e di Gesù, presen-
tandoli entrambi come vittime innocenti delle autorità religiose e politico-militari 
(Antiquitates Iudaicae XVIII,V,25; XVIII,III,36). nel caso della testimonianza relativa 
a Gesù, siamo di fronte al passo noto come Testimonium Flavianum: una sezione 

4௘�&IU��e.g. Lc 1,39-56 (le parole di Elisabetta a Maria durante la visitazione); Mt 3,13-17 (il 
dialogo che precede il battesimo di Gesù); Gv 1,29-34 (la testimonianza del Battista).

5௘�3UHVHQWR�TXL��SHU�FKLDUH]]D��OH�WUDGX]LRQL�LWDOLDQH�GHL�SDVVL�LQ�TXHVWLRQH��©(UD�*LRYDQQL�XQ�
uomo retto, il quale invitava i Giudei a praticare la virtù, la reciproca giustizia e la pietà verso 
Dio, e quindi ad accostarsi al battesimo: il battesimo sarebbe stato accetto a Dio non per ottenere 
LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL�PD�SHU�OD�SXUL¿FD]LRQH�GHO�FRUSR��LQ�TXDQWR�O¶DQLPD�HUD�JLj�VWDWD�SXUL¿FDWD�
dall’esercizio della giustizia. Molti altri si univano a lui, perché gradivano moltissimo ascoltare 
le sue parole, e allora Erode, per timore che l’effetto della sua eloquenza spingesse quegli uomini 
alla sedizione – si aveva infatti l’impressione che quelli tutto avrebbero fatto se consigliati da 
lui –, ritenne molto più salutare prevenirlo e farlo uccidere prima che da lui traesse origine una 
rivolta» (Flavio Giuseppe, Storia dei Giudei da Alessandro Magno a Nerone. Antichità giudaiche, 
ll. XII-XX, a cura di M. Simonetti, Milano 2002, 421).

6௘�©9LVVH�LQ�TXHVWR�WHPSR�*HV���XRPR�VDSLHQWH��VH�SXUH�OR�VL�GHYH�GH¿QLUH�XRPR��2SHUz�LQIDWWL�
azioni straordinarie e fu maestro di uomini che accolgono con diletto la verità, e così ha tratto a 
sé molti Giudei e anche molti Greci. Egli era il Cristo. Anche quando per denuncia di quelli che 
WUD�QRL�VRQR�L�FDSL�3LODWR�OR�IHFH�FURFL¿JJHUH��TXDQWL�GD�SULPD�OR�DYHYDQR�DPDWR�QRQ�VPLVHUR�GL�
amarlo. Egli apparve loro il terzo giorno di nuovo in vita, secondo che i profeti avevano predetto 
di lui tutto ciò e mille altre meraviglie. Ancora oggi sussiste il genere di quelli che da lui hanno 
assunto il nome di Cristiani» (Flavio Giuseppe, Storia dei Giudei da Alessandro Magno a Nerone 
cit., 412-413).
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generalmente ritenuta interpolata da mano cristiana, in virtù di una serie di afferma-
zioni che denotano stima, rispetto e addirittura una fede incipiente in Cristo Gesù 
�VHQWLPHQWL��TXHVWL��FKH�VHPEUD�GLI¿FLOH�DWWULEXLUH�DOOR�VWRULFR�HEUHR���/XSLHUL��WXWWDYLD��
sottolineando che Flavio Giuseppe dedica a Giovanni un giudizio ancor più positivo 
di quello riservato a Gesù, suggerisce che, sulla base di questo, si possa ridiscutere 
la necessità di considerare interpolato il Testimonium Flavianum – se non forse per 
un’espressione. 

8Q¶DOWUD�ULÀHVVLRQH�QDVFH�GDOOD�VSHFL¿FD]LRQH�ÀDYLDQD�FKH�LO�EDWWHVLPR�GL�*LRYDQQL�
non toglie i peccati (Antiquitates Iudaicae XVIII, V, 2): Lupieri vi coglie un indizio del 
fatto che lo storico fosse al corrente dell’esistenza di tradizioni (come quelle traman-
date da Marco e Luca��LQ�FXL�LO�YDORUH�VDOYL¿FR�GL�TXHO�EDWWHVLPR�HUD�DVVHULWR�H�FKH��
evidentemente, intendesse smentirle in modo esplicito. Con questa ipotesi egli si pone 
in dialettica con Mauro Pesce, il quale ritiene invece che la precisazione indichi soltanto 
la corretta interpretazione, da parte di Flavio Giuseppe, del battesimo di Giovanni alla 
luce delle tradizioni giudaiche (l’intento di Giovanni sarebbe stato quello di togliere ogni 
traccia di impurità lasciata al corpo dai peccati, che dovevano essere già stati preventi-
vamente perdonati per il pentimento e la conseguente pratica della virtù)7. 

3UHQGHQGR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�DQFKH�JOL�VFULWWL�DSRFUL¿��O¶$XWRUH�SDVVD�D�HVDPLQDUH�
le modalità con cui i cristiani, a tutti i livelli e senza soluzione di continuità, cercarono 
H�WURYDURQR�QHO�WHPSR�XQ�OHJDPH�IUD�*HV��H�*LRYDQQL��DO�SXQWR�FKH�©XQD�UHOLJLRQH�FKH�
[scil. Giovanni] non fondò, e a cui non appartenne mai, ne ha salvato il ricordo e la 
¿JXUD��SURLHWWDQGROL�QHOOD�VWRULD�GHOOH�UHOLJLRQL�H�QHOO¶LPPDJLQDULR�GL�WXWWL�L�SRSROL�FRQ�
cui è venuta in contatto» (p. 78).

Basti dire che il Battista è l’unico santo cristiano ad avere una festa – come Gesù e 
la Madonna – nel giorno della sua natività: il “natale” di Giovanni Battista si celebra 
infatti il 24 giugno. Analogamente, il 24 settembre si festeggia la sua annunciazione. 
In questo modo i cristiani ottennero per Giovanni e per Gesù quattro feste, nell’immi-
nenza dei momenti forti dell’anno solare: due annunciazioni (24 settembre, 25 marzo) 
in prossimità degli equinozi, e due natività (24 giugno, 25 dicembre) in prossimità dei 
solstizi. Tali coincidenze lasciarono spazio a numerose spiegazioni teologiche: inte-
ressante quella di Agostino (Serm 287,4), il quale spiega che se alla nascita di Cristo, 
nuovo sole, le giornate cominciano ad allungarsi, dalla nascita di Giovanni in poi esse 
si accorciano per inverare quanto affermò lo stesso Battista in Gv 3,30: “Egli deve cre-
scere e io diminuire”. non va comunque trascurato il fatto, evidenziato da Lupieri, che 
queste feste furono anche l’occasione per risemantizzare riti pagani, per lo più di fuoco 
e d’acqua, legati appunto ai solstizi.

Per il suo vitto parco e la sua condotta astinente – in opposizione a Gesù, defini-
WR�©PDQJLRQH�H�EHRQHª��0W��������±�*LRYDQQL�%DWWLVWD�IX�FRQVLGHUDWR�XQ�exemplum 
per i monaci, esaltato anche da Girolamo nell’Adversus Iovinianum. Sebbene la 

7௘�&IU��0��3HVFH��Da Gesù al cristianesimo, Brescia 2011, 58 e 105-107 (citato da Lupieri a 
p. 59).
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imitatio Iohannis sollevasse qualche tensione rispetto al modello prevalente della 
imitatio Christi8, in contesti cristiani ortodossi non si giunse mai a una seria con-
correnza tra la fede in Giovanni e la fede in Gesù. «Una marcata contrapposizione 
delle due figure, invece, appare in alcuni movimenti cristiani eretici ovvero in 
fenomeni religiosi che, sebbene sottoposti all’influsso del cristianesimo, cristiani 
non sono» (p. 99).

Inizia così la sezione del volume in cui Lupieri si occupa diffusamente del ruolo 
di Giovani Battista nel variegato universo dello gnosticismo antico e delle sue ra-
PL¿FD]LRQL�PHGLHYDOL��PRGHUQH�H�FRQWHPSRUDQHH��LO� OHWWRUH�YLHQH�JXLGDWR�DWWUDYHUVR�
l’interpretazione di testi complessi da cui emergono dati di notevole interesse, anche 
se (o proprio perché) non sempre concordanti. In molti sistemi gnostici il valore del 
battesimo di Giovanni derivava dall’idea che in quell’occasione il “Cristo celeste”, 
cioè lo spirito di Dio, fosse disceso in “Gesù uomo” e fosse stato riconosciuto dal Bat-
WLVWD�H�ULYHODWR�DO�PRQGR��$QFKH�SHU�JLXVWL¿FDUH�WDOH�ULFRQRVFLPHQWR��VSHFL¿FD�/XSLHUL��
*LRYDQQL�H�LO�*HV��³SVLFR¿VLFR´�HUDQR�ULWHQXWL�FRQVXVWDQ]LDOL�LQ�DOFXQH�WUDGL]LRQL�JQR-
stiche. Ma l’ambivalenza di tali tradizioni implica che non sempre a Giovanni venisse 
ascritto un valore interamente positivo e che talvolta, anzi, il “divisismo” affermato in 
ULIHULPHQWR�D�*HV��IRVVH�SURLHWWDWR�DQFKH�VXOOD�¿JXUD�GL�*LRYDQQL��FKH�DOFXQL�JQRVWLFL�
ULWHQQHUR�GL�QDWXUD�FRPSRVLWD��H�GHOOH�DFTXH�GHO�*LRUGDQR�LQ�FXL�HJOL�EDWWH]]DYD�VL�
pensava talvolta che richiamassero il caos primordiale e tenebroso, scaturigine della 
materia, considerata dagli gnostici elemento negativo. Nel manicheismo e quindi nel 
catarismo medievale si giunse a ritenere tout court che Giovanni fosse la creatura di 
un dio inferiore, annunciato da un angelo malvagio. Simile opinione sfavorevole rie-
PHUJH��FRPH�XQ�¿XPH�FDUVLFR��QHOOD�SUHGLFD]LRQH�GL�6XQ�0\XQJ�0RRQ��������������
UHYHUHQGR�FRUHDQR�IRQGDWRUH�GHOOD�³&KLHVD�GHOO¶XQL¿FD]LRQH´��$�IURQWH�GL�XQR�VFDUWR�
FURQRORJLFR�H�JHRJUD¿FR�FRVu�VLQJRODUH�H�D�SULPD�YLVWD�VRUSUHQGHQWH�YDOH�OD�SHQD�GL�
dare voce all’Autore: 

>«@�ULWHQJR�FKH�VL�GHEED�ULFRQRVFHUH�OD�GLI¿FROWj�GL�WUDFFLDUH�XQD�OLQHD�GL�VYLOXSSR�LGHDOH��
storicamente fondata, che colleghi l’effervescenza religiosa del dopoguerra coreano con 
l’antico gnosticismo, passando attraverso le eresie dualistiche dell’Occidente medievale. 
'¶DOWUR�FDQWR�SDUH�VWUDQR�FKH�XQ¶HVHJHVL�JQRVWLFKHJJLDQWH�GHOOD�¿JXUD�GL�*LRYDQQL�%DWWLVWD�
si trovasse in qualcuno dei movimenti messianici e millenaristici presenti in Corea fra le 
GXH�JXHUUH��VHPEUD�SL��ORJLFR�DIIHUPDUH�FKH�QHL�WHVWL�VWHVVL�VLD�LQVLWD�XQD�SRWHQ]LDOLWj�FKH��
LQ�VLWXD]LRQL�PHQWDOL�VLPLOL��JHQHUD�FUHD]LRQL�HVHJHWLFKH�DQDORJKH��S������9.

8௘�/XSLHUL�PHQ]LRQD�D� WDO�SURSRVLWR� LO�SURORJR�GHOOD�Historia Lausiaca di Palladio: «Se di-
JLXQLDPR�VHJXHQGR�O¶LQVHJQDPHQWR�GL�*LRYDQQL��DOORUD�GLFRQR��+DQQR�XQ�GLDYROR��VH�LQYHFH��
seguendo la sapienza di Gesù, beviamo vino, qualora il corpo ne abbia bisogno, allora dicono: 
Ecco mangioni e ubriaconi» (p. 93).

9௘�6L�WUDWWD�GL�XQ¶DQDOLVL�SL��FKH�FRQGLYLVLELOH��GHO�UHVWR�D�HVLWL�DQDORJKL�VRQR�SHUYHQXWL�DOWUL�
studi, condotti in prospettiva diacronica e multidisciplinare, sulla ricezione di temi e personaggi 
biblici (vetero- e neotestamentari) in contesti giudaici, cristiani, islamici. Mi riferisco, per esem-
pio, al volume di Glenn W. Most, Il dito nella piaga. Le storie di Tommaso l’incredulo, tr. it., 
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Sull’opposto versante teologico e devozionale, Lupieri registra elementi ugual-
mente sorprendenti: sin dal II secolo le Recognitiones pseudoclementine (I,54,8) testi-
moniano l’esistenza in Siria di gruppi di sedicenti “giovanniti”, i quali proclamavano 
che Giovanni – e non Gesù – era il Cristo. Combattuti con forza in ambito giudeo-cri-
stiano, come attestano le stesse Recognitiones, dopo il II secolo essi sembrano far 
perdere traccia di sé. 

Prospettive e idee giovannite riemergono tuttavia fra i mandei, un gruppo religio-
so a carattere battistico, di stampo gnostico e di lingua semitica, approfonditamente 
studiato da Lupieri��, localizzabile nella Mesopotamia meridionale. Intrisi di antigiu-
daismo e non a caso chiamati dagli Arabi subba (= battezzatori), i mandei venerano 
Giovanni e non Gesù, ritenendo quest’ultimo un falso profeta ebreo che avrebbe 
deformato gli insegnamenti del Battista e ingannato il suo popolo. Le scritture sacre 
mandaiche sono Il libro di Giovanni e il Tesoro (= Ginza), nei quali si è ritenuto che 
potesse essere preservata la versione giovannitica dei fatti narrati nel Nuovo Testa-
PHQWR�PD�FKH�ULYHODQR�� LQ�UHDOWj��XQD�³PDQGHL]]D]LRQH´�GHO�%DWWLVWD�� OD�FXL�¿JXUD�
viene inserita in un corpus GL�OHJJHQGH�JLj�IRUPDWR�H�GHFOLQDWD�LQ�IXQ]LRQH�DQWLJLX-
GDLFD��DQWLFULVWLDQD�H�DQWLVODPLFD��©,QWHUPHGLDULR��SURIHWD��TXDVL�¿JOLR��LQ�XQ�PDQGHL-
smo tendenzialmente monoteistico, Giovanni diviene il mandeo ideale, in grado di 
rintuzzare la tracotanza dei musulmani, la propaganda dei cristiani, il proselitismo 
GHL�*LXGHLª��S�������

(�VH�L�PDQGHL��SHU�HYLGHQ]LDUH�OD�SRVLWLYLWj�GL�*LRYDQQL��JLXQJRQR�D�³ULJLXGDL]]DUH´�
Gesù – pur in accezione negativa –, in alcuni contesti giudaici medievali, testimoniati 
per esempio da Agobardo di Lione (X secolo), è Giovanni a essere interamente ascritto 
al giudaismo ortodosso, mentre Gesù viene considerato un suo discepolo eretico. In 
generale, il giudaismo di tradizione rabbinica, a partire dal fatto che Gesù è investito di 
luce negativa, esprime sul Battista un giudizio disomogeneo: quando viene considerato 
PDHVWUR�GL�*HV���SXz�HVVHUH�GLSLQWR�FRPH�XQ�PDOIDWWRUH��YLFHYHUVD��DOORUFKp�DSSDUH�
come discepolo, lo si ritiene talora anche un cripto-giudeo, benemerito per la sua re-
OLJLRQH��VH��LQ¿QH��QRQ�q�SUHVHQWDWR�LQ�DOFXQ�UDSSRUWR�FRQ�*HV���GLYLHQH�XQ�UDEEL�H�XQ�
sommo sacerdote (come in alcune Toledot oppure nel Josippòn).

Nelle tradizioni islamiche, a partire dal Corano��, Giovanni e Gesù sono ritenuti 
entrambi profeti, con una preferenza per Giovanni che va accentuandosi nel tempo. 
4XHVWR�SHUFKp�LO�%DWWLVWD��D�GLIIHUHQ]D�GL�*HV���QRQ�HUD�LGHQWL¿FDWR�FRPH�IRQGDWRUH�GL�
una religione e non veniva percepito come una minaccia politico-religiosa: elementi 
che lo rendevano più suscettibile di essere considerato in termini positivi e di essere 
assimilato. 

7RULQR�������HG��RU��Doubting Thomas��&DPEULGJH��0$�/RQGRQ��������0L�VLD�DOWUHVu�FRQVHQWLWR�
di richiamare, in tale prospettiva, il mio Giobbe dall’antichità al medioevo. Testi, tradizioni, 
immagini��%DUL������

��௘�%DVWL�TXL�FLWDUH�I Mandei. Gli ultimi gnostici��%UHVFLD�������Friar Ignatius of Jesus (Carlo 
Leonelli) and the First “Scholarly” Book on Mandaeism (1651), $UDP�����������

��௘�,O�Corano VL�VRIIHUPD�VX�*LRYDQQL�QHOOH�VXUH����������������������������
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7RUQDQGR�LQ¿QH�DOOH�PDQLIHVWD]LRQL�³SRSRODUL´�GL�FXOWR�JLRYDQQLWD�LQ�$PHULFD�/DWLQD�
e riprendendo il caso dei Santos, Lupieri contesta l’ipotesi, spesso avanzata dagli an-
tropologi americani, secondo cui queste e altre espressioni devozionali mesoamericane 
VDUHEEHUR�LO�SRUWDWR�GL�XQD�VHQVLELOLWj�UHOLJLRVD�SUHFRORPELDQD��(JOL�HYLGHQ]LD�LQYHFH�
l’incidenza in tal senso della predicazione dei missionari del Cinquecento, legata a una 
percezione del cristianesimo pre-tridentina. Si colloca in questo contesto, per esempio, 
il fenomeno per cui della statua di un santo esiste spesso un doppione “processionale”, 
GHVWLQDWR�FLRq�D�HVVHUH�SRUWDWR� LQ�SURFHVVLRQH�H�GH¿QLWR�³IUDWHOOR�PLQRUH´�GHO�VDQWR�
VWHVVR��&Lz�SHUPHWWH�FKH�OD�VWDWXD�RULJLQDOH�QRQ�YHQJD�PDL�ULPRVVD�GDOO¶HGL¿FLR�GL�FXOWR�
nel quale è gelosamente conservata, nel timore che lo spostamento possa causare cata-
VWUR¿�LPSUHYHGLELOL��(�QRQ�PL�SDUH�XQ�FDVR�FKH�XQ�WLPRUH�DQDORJR�VLD�VRWWHVR�DG�DOFXQH�
tradizioni devozionali radicate in Italia meridionale, dove si tende a evitare l’uscita di 
determinate statue o oggetti di culto dalle chiese o dai santuari che li custodiscono, 
utilizzando, durante le varie celebrazioni, copie processionali��.

Nel medesimo quadro rientra la tendenza dei devoti a “divinizzare” il ruolo dei San-
tos, attribuendo loro funzioni che, pur talvolta ispirate ai loro tradizionali attributi agio-
JUD¿FL��SL��VSHVVR�VH�QH�DOORQWDQDQR�SHU�OHJDUVL�LQYHFH�DO�FRQWHVWR�FXOWXUDOH��&RVu�GL�San 
Juan��DQFKH�SHU�LQÀXHQ]D�GHOOD�EHQ�QRWD�LFRQRJUD¿D�FKH�OR�UDSSUHVHQWD�FRQ�XQ�DJQHOOR��L�
Chamula ritengono che abbia donato loro i primi ovini e abbia insegnato loro la tessitura 
GHOOD�ODQD��RSSXUH��D�SDUWLUH�GDOOD�VXD�FRQQHVVLRQH�FRQ�O¶DFTXD�GHO�EDWWHVLPR��PD�IRUVH�
DQFKH�SHU�LO�IDWWR�FKH�*HV��YLHQH�WDOYROWD�LGHQWL¿FDWR�FRQ�LO�PDLV��OR�ULFRQRVFRQR�QHOOH�
DFTXH�VXSHU¿FLDOL�H�DWPRVIHULFKH�±�LQ�XOWLPD�DQDOLVL�QHOOH�WHPSHVWH�±�IDFHQGRQH�XQ�santo 
volubile e incostante. Questa assimilazione, a sua volta, sembra all’origine del fatto 
che in alcuni casi si ritiene che san Juan dimori all’interno delle grotte (ove sgorgano 
spesso sorgenti e ove si cela il segreto dei movimenti sotterranei): una caratteristica che 
contribuisce ad ascrivergli un ruolo “ctonio” «con attributi che, agli occhi dei missio-
QDUL��VDUHEEHUR�SDUVL�GHPRQLDFLª��S��������Ê��GHO�UHVWR��XQ�GDWR�IUHTXHQWH�QHOO¶XQLYHUVR�
VLPEROLFR�FULVWLDQR�±�FRPH�LQ�PROWL�DOWUL�VLVWHPL�UHOLJLRVL�±�FKH�¿JXUH�VDFUH�OHJDWH�DO�
mondo aereo si colleghino anche con la dimensione ctonia (è il tema dell’axis mundi): 
basti citare il caso ben noto dell’arcangelo Michele e del suo culto in grotta e/o sulla 
cime dei monti, ampiamente diffuso in Occidente dal V secolo in poi��. 

L’ultimo capitolo si incentra sul rapporto tra fede e ragione, a partire da un’analisi 
dell’Autore sulle testimonianze utilizzate per la sua ricerca: se quelle più antiche in-
WHUSUHWDQR�WHRORJLFDPHQWH�OD�VWRULD��DOWUH�LQYHFH�WHQGRQR�D�VWRULFL]]DUH�L�PLWL��LQ�WXWWH�
OR�VWLPROR�DO�UDFFRQWR�SURYLHQH�GD�QHFHVVLWj�FKH�WUDVFHQGRQR�OD�VWRULD�VWHVVD��/XSLHUL�

��௘�Ê�LO�FDVR��SHU�HVHPSLR��GHOOD�VWDWXD�OLJQHD�GHO�³6DQWLVVLPR�&URFL¿VVR´�D�5XWLJOLDQR��LQ�SUR-
vincia di Bari, che addirittura non fu spostato neppure in occasione del restauro, operato negli 
anni ’50 (cfr. L. Carnevale, 5XWLJOLDQR��6DQWLVVLPR�&URFL¿VVR, in G. Otranto, I. Aulisa, Santuari 
d’Italia. Puglia��5RPD�����������������

��௘�,Q�SURSRVLWR�FIU��*��2WUDQWR��Il santuario di San Michele sul Gargano. Un modello diffuso 
in Italia e in Europa, in Otranto, Aulisa (a cura di), Santuari d’Italia FLW���FRQ�DPSLD�ELEOLRJUD¿D�
ivi citata.
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ULFRUGD�TXLQGL�FKH�OR�VFRSR�XOWLPR�GL�RJQL�ULFHUFD�VWRULFD�q�TXHOOR�GL�©HQWUDUH�LQ�FRQWDW-
to, mediante la comprensione dei motivi che hanno causato i fenomeni presi in esame, 
FRQ�OH�FXOWXUH�H�GXQTXH�FRQ�JOL�HVVHUL�XPDQL�SHU�FXL�TXHL�PRWLYL�KDQQR�XQ�VLJQL¿FDWRª�
�S��������LQ�TXHVWD�VH]LRQH�WURYD�VSD]LR�DQFKH�XQD�ULÀHVVLRQH�VXO�IDWWR�FKH�O¶LGHRORJR�
del nazismo, Goebbels, nei suoi Diari ULYHODYD�GL�VHQWLUVL�QHL�FRQIURQWL�GL�+LWOHU�XQ�
SUHFXUVRUH��LO�³VXR�*LRYDQQL�%DWWLVWD´��6HJXRQR�XQ¶DPSLD�ELEOLRJUD¿D��VXGGLYLVD�DQFKH�
tematicamente, e gli indici delle fonti citate e dei nomi moderni.

Mutuando un’espressione dello stesso Autore, oserei dire che il suo lavoro costitui- sce 
XQR�©VWLPROR�SHU�SHQVDUH�H�SHU�LPSDUDUHª��S������SHUFKp�DLXWD�D�FRJOLHUH�OH�OLQHH�GLUHWWULFL�
di percorsi che, pur non discendendo necessariamente l’uno dall’altro, s’incrociano e 
riemergono in modi, tempi e luoghi spesso sorprendenti e inaspettati. Le tracce di queste 
piste, legate a tradizioni cultuali e religiose diverse e lontane nel tempo e nello spazio, 
VRQR�VHJXLWH�H�VYHODWH�³VWUDWLJUD¿FDPHQWH´�H�PHWWRQR�D�IXRFR�OH�PROWHSOLFL�UHOD]LRQL�GL�
dipendenza, consonanza o divergenza delle tradizioni in questione. E appunto l’esorta-
]LRQH�DG�©DSSUR¿WWDUH�GHOOH�GLYHUJHQ]H�SHU�FRVWUXLUH�TXDOFRVD�FRQ�LGHH�YDULH�H�GLYHUVHª�
è, forse, una delle lezioni principali che vengono da questo libro.

Laura Carnevale

F. Martello, All’ombra di Gregorio Magno. Il notaio Paterio e il Liber testimoniorum, 
Città nuova, Roma 2012, pp. 300.

La produzione letteraria di Gregorio Magno, letta e indagata sin dal Medioevo, e 
LO�VXR�SRQWL¿FDWR�����������QRQ�KDQQR�VPHVVR�GL�VYHODUH�HOHPHQWL�GL�IDVFLQR�H�JUDQGH�
rilievo per la ricostruzione della storia della Chiesa e della cultura tra VI e VII secolo1. 
Questa è la prima impressione suscitata dal volume di Fabrizio Martello, esito della ri-
FHUFD�VWRULFR�¿ORORJLFD�FRQGRWWD��D�SDUWLUH�GDO�FRUVR�GL�GRWWRUDWR��VXOOD�¿JXUD�GL�3DWHULR��
QRWDLR�GHOOD�FDQFHOOHULD�SRQWL¿FLD�GXUDQWH�OD�UHJJHQ]D�JUHJRULDQD��DO�TXDOH�q�DWWULEXLWR�
il Liber Testimoniorum��©XQ�ÀRULOHJLR�HVHJHWLFR�PRQRDXWRULDOHª��S��������6L�WUDWWD�GL�
un’opera prima, originale nel suo genere, dedicata interamente agli scritti di Gregorio e 
imitata già dalla metà del VII secolo. Il grande successo da essa riscosso nel Medioevo 
QRQ�FRUULVSRQGH�DG�DOWUHWWDQWD�IRUWXQD�LQ�FDPSR�VWRULRJUD¿FR��GHO�Liber infatti non esiste, 
a tutt’oggi, un’edizione critica che tenga conto dell’ampia tradizione manoscritta e la 
ELEOLRJUD¿D�VSHFL¿FD�q�SLXWWRVWR�VFDUVD2. 

Secondo la testimonianza del Prologo, il Liber sarebbe stato composto quando Gre-

1௘�$�WHVWLPRQLDQ]D�GL�TXHVWR��EDVWL�FLWDUH�OH�GXH�ELEOLRJUD¿H�JUHJRULDQH�GL�5��*RGGLQJ��Bibli-
RJUD¿D�GL�*UHJRULR�0DJQR (1890-1989), Roma 1990 e F.S. D’Imperio, Gregorio Magno. Bibli-
RJUD¿D�SHU�JOL�DQQL����������, Firenze 2005, oltre alla collana Archivum Gregorianum, fondata 
QHO������GD�6,60(/�LQ�RFFDVLRQH�GHO�;,9�FHQWHQDULR�GHOOD�PRUWH�GHO�SRQWH¿FH��JLXQWD�DO�VHGL-
cesimo volume.

2௘�$QFKH�O¶Enciclopedia gregoriana [G. Cremascoli, A. Degl’Innocenti (a cura di) - Firenze 
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